
IL	GIUDICE	SPORTIVO	NAZIONALE	

Della	Federazione	Italiana	Sport	Equestri	

Avv.	Enrico	Vitali	

Proc.	n.	12/2017	

Ha	 emesso	 la	 seguente	 decisione	 disciplinare	 nel	 procedimento	 	 nei	

confronti	di:	

-	Sig.na	ELETTRA	LAMBARDI,	nata	a	Pisa	il	20	gennaio	1992.	

*	*	*	
	   

		 A	 seguito	della	 	 trasmissione,	 da	parte	della	 Segreteria	O.	 d	G.,	 su	

segnalazione	 del	 Procuratore	 Federale	 FISE,	 a	 mezzo	 mail	 in	 data	

25.9.2017,	 della	 Relazione	 del	 Responsabile	 regionale	 del	 dipartimento	

Volteggio	 Regione	 Toscana	 relativa	 al	 Concorso	 Nazionale	 di	 Volteggio	

tenutosi	 il	 giorno	17	 settembre	2017	presso	 il	 CI	Valdera	 Equitazione	di	

Treggiaia	 (PI),	 sono	 stati	 sottoposti	 a	 questo	 Giudice	 i	 fatti	 occorsi	 sul	

campo	 gara	 durante	 la	 premiazione	 finale	 della	 categoria	 PDD	 D	 del	

Trofeo	Multidisciplinare.	

	 Con	tale	atto	si	segnala	che	l’Istruttrice	di	3°	livello	Elettra	Lambardi	

durante	la	suddetta	premiazione,	accompagnava	in	premiazione	le	atlete	

Anna	 Gorbunova	 e	 Michelle	 Fornaciari	 con	 i	 colori	 della	 ASD	 Icaro	 Blu	

ritirando	premi	non	di	loro	competenza	in	quanto	invero	vinti	da	Vittoria	

Dini	e	Francesca	Ponti	(prima	posizione)	e	dalla	stessa	Vittoria	Dini	e	Anna	

Gorbunova	(seconda	posizione),	tesserate	con	la	ASD	Unicorno.	

Questo	 Giudice	 Sportivo,	 investito	 per	 competenza	 ex	 art.	 35	 del	

vigente	 Regolamento	 di	 Giustizia,	 visti	 gli	 artt.	 35,	 38	 e	 40	 del	



Regolamento	di	Giustizia	 FISE,	ha	aperto	un	procedimento	nei	 confronti	

della	 istruttrice	 Elettra	 Lambardi,	 fissando	 la	 pronuncia	 del	

provvedimento	 per	 il	 giorno	 6	 ottobre	 2017	 e	 concedendo	 i	 termini	 di	

Regolamento	per	il	deposito	di	memorie	e	documenti.	

In	data	4	ottobre	2017,	previa	autorizzazione	di	questo	Giudice	del	2	

ottobre	 2017	 alla	 consultazione	 degli	 atti,	 sono	 quindi	 pervenuti	

tempestivi	 scritti	 difensivi	 della	 sig.na	 Lambardi,	 con	 l’assistenza	 tecnica	

dell’avv.	Mario	Pirrone	del	Foro	di	Perugia.	

In	 tali	 scritti	 la	 Lambardi	 ammette	 sostanzialmente	 le	 proprie	

responsabilità	 e	 chiede	 ,	 previo	 accertamento	 della	 sussistenza	 delle	

circostanze	 attenuanti	 previste	 nelle	 lettere	 b,	 c,	 d	 dell’art	 9	 del	

Regolamento	 di	 Giustizia	 FISE,	 	 l’applicazione	 nei	 suoi	 confronti	 della	

sanzione	disciplinare	del	richiamo	scritto.	

Deduce	 e	 precisa	 la	 Difesa	 della	 Lambardi	 di	 avere	 agito	 in	 buona	

fede	e	di	non	avere	accompagnato	 le	atlete	 in	premiazione	ma	di	averle	

raggiunte	 solo	 quando,	 a	 causa	 di	 una	 svista,	 la	 minore	 Michelle	

Fornaciari	non	era	stata	premiata	pur	avendone	diritto.	

Aggiunge,	 inoltre,	 di	 essere	 intervenuta	 per	 proteggere	 l’atleta	 dal	

comportamento	 ostile	 posto	 in	 essere	 nei	 confronti	 della	 Fornaciari	 da	

parte	 dei	 tesserati	 componenti	 della	 ASD	 Unicorno	 durante	 la	

premiazione	 e	 comunque	 di	 avere	 pubblicamente	 manifestato	 le	 sue	

scuse	al	termine	della	stessa.	



In	tali	descritte	circostanze	ricorrerebbero	le	circostanze	attenuanti	

di	cui	alle	lettere	b,c,	d	del	richiamato	art.	9	del	Regolamento	di	Giustizia	

FISE.			

*	*	*	

I	fatti	esposti	dal	Responsabile	regionale	del	dipartimento	Volteggio	

Regione	 Toscana	 nella	 relazione	 trasmessa	 a	 questo	 Giudice	 sono	 stati	

ammessi	dalla	 istruttrice	Lambardi	e	quindi	 la	 responsabilità	disciplinare	

di	 quest’ultima	 per	 il	 comportamento	 irriguardoso	 nei	 confronti	 dei	

tesserati	 presenti	 alla	 premiazione	 e	 della	 stessa	 Giuria	 di	 gara,	 deve	

ritenersi	comprovata.	

La	 precisazione	 della	 dinamica	 dei	 fatti	 resa	 dalla	 Lambardi,	 non	

modifica	 la	 configurazione	 della	 violazione	 disciplinare	 ma,	 unitamente	

alle	scuse	rese	dalla	istruttrice	–	da	ritenersi	ribadite	in	questa	sede	–	e	al	

contenuto	 delle	 difese	 spiegate,	 consente	 di	 ritenere	 sussistenti	 le	

invocate	 circostanze	 attenuanti	 di	 cui	 all’art.	 b	 e	 d	 dell’art.	 9	 del	

Regolamento	di	Giustizia	FISE.	

Non	 è	 invece	 configurabile	 l’attenuante	 di	 cui	 alla	 lettera	 c	 del	

medesimo	 articolo	 non	 ravvisandosi	 nei	 fatti	 alcun	 fatto	 doloso	 della	

persona	offesa.	

*	*	*	

Nella	determinazione	della	sanzione	si	è	quindi	tenuto	quindi	conto	

dell'art.	9	del	Regolamento	di	Giustizia	FISE	e	di	precedenti	decisioni	del	

Tribunale	Federale	su	casi	analoghi.	



Inoltre,	per	quanto	verificato,	non	risultano	precedenti	violazioni	del	

Regolamento	di	Giustizia	FISE	a	carico	della	Lambardi.	

PQM	

il	Giudice	Sportivo	Nazionale,	visti	gli	articoli	1,	6	e	9	del	Regolamento	di	

giustizia	FISE:	

-	 irroga	 alla	 tesserata	 ELETTRA	 LAMBARDI	 la	 sanzione,	 di	 cui	 all'art.	 6,	

lettera	b),	del	Regolamento	di	Giustizia	FISE	vigente,	della	censura;	

MANDA	

alla	 Segreteria	 Federale	 per	 la	 comunicazione	 e	 pubblicazione	 del	

presente	provvedimento.	

Roma,	6	ottobre	2017	
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